
[as] lampi

Tratto da “Cinque dix” di Gioele Dix (alias Davide Ottolenghi), 1995

(Annunciato da un festoso stacco musicale, entra sorridente il professor Nosave. Indossa un vistoso gilet fiorato sopra una 
sgargiante camicia. Ha grandi occhiali da vista con una montatura in tartaruga. Parla con forte accento argentino.)

Buonasera signore e signori!
Io me presenta. Me chiama Ruben Nosave, io è un professore en la università en Buenos Aires e me ocupa del SPORT, già de 
molto tempo en el mio paese, en l’Argentina, io è un docente de sport, io è un ciensiato (scienziato) de questo argumento. E io va 
già dicendo de molto tempo en el mio Paese, e adeso anche en el vostro meraviglioso Paese, che EL SPORT FA MALE!
Si, se deve avere el coragio de dire, en questa epoca che tutti vuole andare en palestra e stare en forma, se deve avere el coragio 
de dire che el sport FA MALLISSIMO!
El sport fa male FISICAMENTE! Fa male a la gamba, fa male a la schiena, fa male al toracce (fa male al torace), fa male le ossa, fa male 
al polmonne, fa male al cuore, ogne sport se specialissa de massacrarte un organo en al corpo, ma globalmente el sport fa male!
Ma sopra de tuto io vuole dire che el sport fa male EL CERVELO! Si, se tu te dedica constantemente a un sport, se diventa 
TOTALMENTE EMBECILE!  
[…]
Io sarà molto sincero ora. Se deve respetare tute le persone e io respeta anche el sportivo profesionista. Pero el profesionista 
è un uomo desturbato psichicamente, è un uomo che non ha reasione normale de fronte a le cose normale. Io ve fa un esempio 
riguardante profesionisti del cì e voi capirà.
Tu prende una gara de slalom en la televisione, sì? Cenquanta concurente (cinquanta concorrenti), el primo arriva primo, ultimo 
arriva ultimo, questo è logico, niente de capire.
Ma tu guarda el tiempo che mete (il tempo che impiegano).
El primo mete, per esempio, un minutto, dodici secondi… e… e qualcosa… Un qualcosa che non è niente! È un tempo che 
normalmente non me intereserebe de calculare, è meno de un secondo, non se fa niente en quel tempo, neanche un microbo fa 
una passeggiata, sì?
El cenquantesimo, l’ultimo, mete: un minutto, dodici secondi… quasi tredici… ma non ancora tredici neanche lui!! Sta tutti afulati 
fra el dodicesimo e el tredisemo secondo! E ce sarebbe spazio per altri cinquanta! Ultimo è arivato, respetto del primo, un quarto 
de secondo en ritardo! 
Tu va a parlare con lui alla fine de la gara, lui è un uomo destruto totalmente, ha falito el suo scopo. Lui piange, lui se arabia, lui dice 
continuamente, maniacalmente: “Io è in ritardo! Io è arrivato in ritardo!”
Ma non è una reazione normale! Ma ve sembra un ritardo, un quarto de secondo?! Se io arrivasse un quarto de secondo en ritardo 
ai miei apuntamenti io sarebbe un uomo felicce! Io ariva sempre con due ore di ritardo. Ma è felicce lo stesso perché me ne frega! 
Crasie segnore e signori! Arrivederci! Ala prosima volta!

(Esce sorridendo e agitando le braccia.)
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